
Tutto, questa settimana, ha una meta. Tutto ha un fine, non una fine. Si cammina per raggiungere Geru-

salemme, si sale per festeggiare la Pasqua ebraica, si muore per salvare, si risorge per indicare una dire-

zione nuova. Chi fa tutto questo? Gesù, noi. Non per la ripetizione impeccabile di gesti, ma per il dinami-

smo vitale che chiama ad un di più, smuove dal torpore, non lascia fermi davanti alla domanda che spes-

so la noia insinua: «Tutto qui?». «No», risponde questa settimana. «No», risponde la Pasqua di Cristo.

Potremmo essere schiacciati nella

nostra vita: carichi delle incomben-

ze, ingolfati dalle relazioni, oppres-

si dal lavoro e appesantiti addirittu-

ra dai servizi che liberamente ab-

biamo scelto. Ebbene la direzione

che questi giorni indicano può es-

sere uno scossone anche per la

nostra quotidianità, la nostra routi-

ne e il vivere trascinato. 

Perché? Se seguiamo i passi com-

piuti da Gesù nell’attuare la dona-

zione di sé, possiamo riconoscere 

l’iter dell’operare di Dio nella nostra

vita per liberarci dalle schiavitù.

Il VIVERE del Giovedì Santo è fatto 

di gesti eclatanti: assistiamo un po’ 

storditi alla rivoluzione dell’umiltà che è la lavanda dei piedi e ascoltiamo quelle parole senza le quali la

croce non sarebbe stata abbracciata: «Questo è il mio corpo». Il vivere si compie, si colma di senso

nell’accoglienza drammatica del futuro che si avvicina. Ciò non impedisce a Gesù di essere il Signore,

libero, che sceglie la salvezza per tutti.
Il MORIRE del Venerdì Santo è tutto proteso agli altri: il ladrone, la madre, il discepolo, il Padre. Gesù
muore immerso nelle relazioni che hanno costituito la sua vita e, nel morire per loro, riempie di amore,
dunque di senso, quel passaggio della vita.
Il RISORGERE del Sabato Santo è una dinamica del silenzio, dell’azione invisibile di Dio, della vittoria che
sembra, fino ad un istante prima del rotolare della pietra davanti alla tomba, la più grande delle sconfitte.
Sotto i nostri occhi si disegna allora il miracolo della vita che ha una direzione, che ha un senso. La
donazione fino all’ultimo non consente a Gesù di risparmiarsi e, nel guardare alla croce, anche a noi è
proposto un cammino nella stessa direzione che Cristo ha imboccato: donare tutto di sé al Padre e ai
fratelli, per consentire così la Sua opera vivificante.

Il vivere di questa settimana permetta a Gesù Cristo di camminare con noi nella vita quotidiana. Il mo-

rire di questa settimana ci consenta di riscoprire il senso di ciò che facciamo ogni giorno. Il risorgere

di questa settimana apra la vita all’incontrato con il Risorto, perché si lasci sempre rinnovare da Dio.

Buona vita, morte, resurrezione di Pasqua!
don Daniele (viceparroco)
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9.00/11.15 Sante Messe festive

LUNEDÌ 22 APRILE - San Leonida di Alessandria martire

MARTEDÌ 23 APRILE - San Giorgio martire

Per riflettere…APPUNTAMENTI SETTIMANALI dal 21 al 28 Aprile

DOMENICA 21 APRILE - PASQUA DI RESURREZIONE

MERCOLEDÌ 24 APRILE - San Fedele da Sigmaringen martire
15.00 Incontro Gruppo Anziani

GIOVEDÌ 25 APRILE - San Marco evangelista

9.00 Pulizia della chiesa

SABATO 27 APRILE - Santa Zita vergine

VENERDÌ 26 APRILE - San Anacleto papa

9.00/10.00 Accoglienza per i Battesimi
18.00 Santa Messa prefestiva 

Battesimo di Alessia IACOBELLI

DOMENICA 28 APRILE - Santa Valeria di Milano
9.00/11.15 Sante Messe festive

Al martedì e giovedì, ore 17.30 ROSARIO, ore 18.00 SANTA MESSA
Al mercoledì e venerdì, ore 8.30 SANTA MESSA, ore 9.00 ROSARIO
Al sabato, ore 17.30 ROSARIO, ore 18.00 SANTA MESSA prefestiva
Alla domenica e festività, ore 9.00 e 11.15 SANTE MESSE festive

Questa settimana soffermiamoci sulle parole   

del CANTO AL VANGELO

della Pasqua di Resurrezione “C” 

Cristo, nostra Pasqua, è immolato:
facciamo festa nel Signore.

E, se possiamo, proviamo a farle nostre con un momento di

libera e personale riflessione.

Sara Vecchioni ha provato a farlo 

e condivide con tutti noi il suo pensiero.

La Pasqua è la solennità più importante dell’intero anno
liturgico: «Se Cristo non è risorto, vana è la vostra fede»,
diceva infatti san Paolo nella Prima Lettera ai Corinzi.
Confesso però che questo ritornello mi ha sempre lascia-
ta perplessa: ma come, ci invitano a fare festa perché
Cristo è immolato? Quindi, a fare festa per un evento
fortemente drammatico? Se cercate sul dizionario la
parola «immolato», leggerete che ha un significato ben
preciso: vuol dire sacrificare qualcuno a una divinità;
offrirsi come vittima per un fine. Infatti Gesù, che è Dio,
viene crocifisso e si offre in sacrificio al Padre, ma per un
fine ben preciso: la nostra salvezza.
E’ per questo allora che le sofferenze di Cristo, nella sua
passione e morte, si trasformano nella festa più impor-
tante di tutta la cristianità. Chi ha avuto la possibilità di
partecipare all’estensione della Sindone, sa che nel per-
corso verso il sacro telo si ripercorre, con immagini e vi-
deo, il calvario di Gesù, l’incredibile numero di frustate e
torture inflitte al suo corpomartoriato.
E’ un momento di profondo dolore, ma anche di grande
speranza. Gesù, con il suo esempio, ci conforta, ci ac-
compagna nei momenti tristi e faticosi della nostra vita,
momenti che ci segnano sicuramente, ma che nel con-
tempo ci trasformano e diventano, con il suo sostegno,
la nostra personale resurrezione.
E’ con la certezza di non essere soli nel nostro cammino
verso Dio, che possiamo rispondere all’invito del Canto e
fare veramente festa!

Sabato e domenica scorsi sono stati raccolti, 
grazie alla vendita dell'ulivo, 1390 euro per 

aiutare le sempre più numerose persone che 
sono in difficoltà e fanno tanta fatica!

GRAZIE DELLA VOSTRA GENEROSITÀ!

Le coppie che quest’anno festeggiano
1 anno, 5, 10, 15, 20, 25, 30, 35, 40, 

45, 50, 51 e oltre… anni di matrimonio 
e desiderano ricordarlo con la 

Comunità nella Santa Messa del 
26 maggio in campetto sono pregate di 

segnalarlo in ufficio parrocchiale

VENERDÌ 3 MAGGIO alle ore 17

al Patrocinio di San Giuseppe

riunione con i genitori per il centro estivo

Nella imminenza della Festa di Santa Monica anche la «tribunetta» in campetto si è fatta
tutta bella! E, soprattutto, accoglierà le persone in sicurezza. Anche questa volta non ci
sono stati limiti di età a frenare la buona volontà e la disponibilità di un bel gruppo di
persone per eseguire i lavori. La «tribunetta» aveva bisogno di questo restyling… dopo
diversi anni di «servizio». Un grazie riconoscente va quindi a tutto il gruppo operativo!

Non c’è la recita del Rosario
e la Liturgia della Parola

Non prendetevi impegni 
per sabato 18 maggio… 

… perché alle ore 21, in campetto, la compagnia

teatrale The dreamers di Borgaretto sarà a Santa

Monica per «regalarci» lo spettacolo VARIETÀ

SOTTO LE STELLE. Ci sarà da divertirsi!!!
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